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ART. 1 
Contenuto del Regolamento 

 
1. Il presente regolamento viene adottato in esecuzione al Titolo II art.3 c.4 dello Statuto del 

Comune di Castenaso, contenente la carta delle regole e dei principi organizzativi del 
Comune; con il presente atto viene disciplinato l’uso del Gonfalone comunale in occasione 
di pubbliche cerimonie, manifestazioni o altri avvenimenti che, assumendo un significato di 
adesione e solidarietà dell’intera comunità, richiedono la partecipazione 
dell’Amministrazione Comunale. 

 
 

ART. 2 
Gonfalone e Stemma 

 
1. Il Comune di Castenaso ha un proprio gonfalone e il proprio stemma così come 

conservato negli atti del Commissariato Pontificio Straordinario delle Quattro legazioni 
depositato nell’archivio di Stato fascicolo 7 n. 60 di protocollo il 10/02/1852. 

2. Lo stemma descrive pittoricamente ciò che la tradizione storica locale racconta: il fiume 
Idice, che esce da una brocca , divide il campo in due parti, a destra con le insegna dei 
Romani e a sinistra con quelle dei Galli, per rappresentare la battaglia che vide il Console 
Romano  Publio Cornelio Scipione Nasica sconfiggere i Galli Boi nel 189 e 190 a.c.  

 
 

ART. 3 
Custodia del Gonfalone 

 
1. Il Gonfalone viene ordinariamente custodito presso la sala Giunta Comunale del 

Municipio di Castenaso. 
 
 

ART. 4 
Uso del Gonfalone 

 
1. La presenza del Gonfalone è prevista nelle cerimonie di particolare solennità di carattere 

istituzionale, civile, patriottico e religioso indicate nell’art. 6 del presente regolamento ed 
accompagna il Sindaco, l’Assessore o il Consigliere delegato che, in tali occasioni, 
indosserà la fascia tricolore. 

2. Per altre manifestazioni o avvenimenti la presenza del Gonfalone è autorizzata di volta in 
volta con atto del Sindaco, tenuto conto dei fini pubblici e degli interessi collettivi dei 
quali il comune è depositario, escludendosi comunque le manifestazioni politiche di parte. 

3. La presenza del Gonfalone può essere richiesta da terzi attraverso la presentazione di una 
richiesta al Sindaco; in tal caso la domanda dovrà contenere i seguenti elementi: 
a) generalità complete del richiedente; 
b) il tipo di iniziativa o di manifestazione; 
c) la durata dell’iniziativa o della manifestazione con l’indicazione della data e dell’ora di 

inizio e termine 
La domanda deve essere inoltrata almeno sette giorni prima della data di richiesta della 
presenza del Gonfalone. L’uso potrà essere autorizzato esclusivamente in presenza di 

ragioni di pubblico interesse. 
4. Il Gonfalone è portato dalla scorta d’onore costituita dalla Polizia Municipale. 

 
 
 

ART. 5 
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Collocazione del Gonfalone 
 

1. In occasione dei cortei per commemorazioni o altre manifestazioni civili o patriottiche, il 
Gonfalone deve trovare posto in testa al corteo stesso, osservando, qualora sia presente, 
la prioritaria dignità della bandiera nazionale. 

2. Nei cortei funebri il Gonfalone precederà o seguirà il feretro secondo le usanze locali. 
 
 

ART. 6 
Cerimonie ufficiali  

 
1. La presenza del Gonfalone è prevista nelle seguenti cerimonie: 

 
Festa della Liberazione – 25 Aprile; 
Strage di Bologna – 2 Agosto; 
Battaglia di Vigorso – XXI Ottobre 
Festa delle Forze Armate – 4 Novembre. 
Battaglia di Porta Lame (novembre) 
Eccidio di Marzabotto ( ottobre) 
Eccidio di Sabbiuno 
Battaglia Caserme Rosse  
Ricorrenza strage del Pilastro 
Ricorrenza caduti di Nassiriya 
 

 
 

ART. 7 
Tutela del Gonfalone 

 
1. Il Gonfalone è un segno distintivo della personalità dell’ente ed è tutelato nei confronti dei 

terzi. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
 
Il  VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  IL   SEG RETARIO GENERALE 
      Bruno Minelli                     Dott. ssa  Valeria Boschi 
 

_________________________________               _________________________ 
 

 
Ai sensi dell'art. 18 del  D.P.R. n. 445/2000, si certifica che la presente copia è conforme 
all'originale emesso da questo Ufficio. 
 
Castenaso,  __________ 

L’Operatore Delegato 
___________________________ 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per gg. 15 consecutivi 
dal 27/02/2007 al 14/03/2007 ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 c. 1 D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
 
Castenaso lì, 27/02/2007 

L’incaricato della pubblicazione 
____________________________________ 

 

 
� Si attesta che la suestesa deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla data di 

inizio della pubblicazione, ai sensi dell’art. 134 c.3 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 
267 

 
Castenaso lì, 09/03/2007 

L’Operatore Delegato 
________________________________ 

 

 
La presente delibera pubblicata nei termini sopra indicati è divenuta esecutiva il 
____________ dopo il decimo giorno di pubblicazione ai sensi dell’art. 134  c. 3 D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267   
 
Addì,  _________ 

L’Operatore Delegato 
___________________________________ 

 

 
� RIPUBBLICATA dal _____________ al ______________ 
 
 
Castenaso lì, ____________ 

L’Operatore Delegato 
__________________________________ 


